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Ci serviamo di una corrispondenza 
madrilfna del Journal de Genève per 
togliere i seguecti particolari suir ele
zione del Pnpcipe Amedeo.?i Re dî  
Spagtó. 

Fra:j*102 depntatì dèlia maggioranza 
figiirtno soltanto 32 fanzionaii pub-
%ìkì amoTìbili, nnmero tanto debole 
che non si è mai veduto aacora in una 
maggiorlÈila 'pàrlementare. Fatto que
sto della più alta impólrtanza e che ci 
addimostra l'indipendenza dei voti che 
si raccolsero sopra il nome del PriH" 
cipe An^edep. Se si paragona, copti-
noa ì\ Giornaìe di 6'«WtJra, l*èÌezione 
del Duca d*Aosta a quella del Re Leo^ 
poldo feì Belgio, si vede che égli ot
tenne 157 voti su 196 votanti, cioè 
58 voti di più delia maggioranza as
solata. 

Il Dnca d'AóSià ha in quella véci 
ottenuto 44 voti di piti di questa mag
gioranza, cioè 14 di meno dal Re Leo
poldo; ma per quest'ultimo ;haTvì il 
fatto che egli veniva dopo lì finca di 
Nemonrs, mentre^ il' ' Duca d'Aosta è 
stato Sòmiiìàtò a, primo sCTutin'o è nella 
prima eleziote d'ùii Re. 

Da queste osservazioni puossì facil
mente dedurre come le.condizioni della 

_ I J _ ^r- ' _ • - - . ' . . . • ' ^ I I - . -

esigenze di tuttiji partiti se non sono 
sorrette dalla legittimità. 

Rinunciamo ad ogni discussióne sul-
Fequità ed oppor|umtk di questi prìn
cipi e vediamo,se i Reali di Savoia, e per 
loro, il Re eletta^Amedeq, Î  
ragioni 6 titoli valevoli da contrapporre 
la^questa obbiezione. , 
. Ed ecco cheŝ âf tale proposito tro
viamo .nel succitato periodico un par-
ticolare assai interessante : Air epocŝ  
dei preliminari della pace d'Utrecht 
'nel 1793, l'Inghilterra eéigeva che Fi
lippo V e la casa d'Austria facfssero 
jornaale rinuncia, ìlnrimo alla succes-
S : . ^ i L ~ " - • • - • - • ^ ..; .• •-•-•••.-7 . P t ^ i ^ . -

.sione dei,.suoi discendenti al trono.di 
Francia éMasecòiida alla corona-di. 
spagna, affine di evitare la riunione 
sopra uno stesso capo delle due co
rone a pregiudìzip dell'eauilibrio eu-

« cessione che sarà sorbito "6 ̂ ŝi com-' 
(cpierà letteralmente, ìlrialgrado tutte 
:«le letii ,ydinanze, setoli chf^f»^ 
(J: trebberò kipuìare il contrario. » 

La chiarezza ed anténticita di questo 
documento non esige illuslrpioni, ed 
è a creder nostro bastevole per ag-
giÙDgere all' antorili deUa volontà na
zionale raufe'Òìà della tófittimità; buo
na, ne siamo sicuri, a éàlmare le dub
biezze ed esitanze dei 4Ó65 nobili della 
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Filippo V adempiè a questa formà-i 
lità:eonatt(j Vogato ilS: novembre 1712,. 
e spedì una ceSoTa reale in questo senso*) 
che forma parte iutegrante, del trat
tato d'Utrecht./ . ; 
; J o p o aver iìrmató^^larÌBunziar alla 
successióne ai trono ditErancìa e quella 
della Casa'd'iustria a quello di Spa
gna, questo d̂ ocumento soggiunge te-
»tuaii]c,9Qte: 

«pichi,aro...,cbe, in mancanza della 
« mia reftle persona e de'miei discente 

>^ 
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fedenti legittimi, mi succederà' il Duca 
Spagna siano nelle condizioni,le p;ù|«(ìj Saroj^ ed i suoi discendfnti ma-
normali, conformi cioè alle tradizioni «sebi in tipa mascolina, nati dì le
dei paese che fu sempre emiDi?ntt̂ ffienle «git^mo maii'imoniOj'ed mancanza dì 
monarchicg ,̂ ,, ttlinea;, mascolina, il principe Ame .̂ 

Le salde basi, sulle quali deve pog- «deodiStCarignauò edv.ìrsuoi fig^ e 
giare una dinastia, se hanno a trovaro U discendenti maacoUnì,i quali, come 
iriOro'fondamènb̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ del a discendenti deh'iufaritfl Dona Cdte-̂  

• ri^^H' 

sufiragio, sostengono i più che non Urina,Jglia.dfPippo H, hanDo;;un 
possono.ripromettersi dì pacificare in- «diritto,ftoro.e ncowoi'cìww alla suc-
teramènte gii ànimi e soddisfare «cessione delia corona, ordine di sue-

Spagna. 
Ma eliminate Je discordie che pò-

trebberò atte ndersi per^^ temuta man
canza d'iinà potente vcitòntà nazionale 
,e^per, quella della legittimità; rimar-
r̂ftbba l'altra.degi'indirizxi diyersi.tó 
vero p?̂ itito liberale, c]È|'potrebbero 
frazionài'eieĵ  dividere le simpatie della 
nazione fra diverse personalità che a-
vessero eguali titoli o disponessero di 
ìpari affezioni. 

Anche a ciò trarrepjo-giovamento 
[dai confronti, e ci serviremo p:iri-
mentì'd'jrij'éigio. Nella prima elezióne 
dei Duca di N8mours^^4uesti non a-' 
veva ottenuto che un debole vantaggio 
sul Buca di Leuchtenl^erg, il qualora-
yeva riunito 74 voti, mentre accanto;: 
al'ĵ Dùca d'Aosta, il Duca di Montpen-
sier non ha ottenuto Ctìe soli 27'̂ Vòtif 

Da questi ragguagli apparisce òtìia-
ramente che la nuova dinastia fondata 
in ispagna nulla ha da invidiare a 
quella fondata nel Belgio d̂à; un'altra 
Costitute dopò un'altra: rivoluzione. 

t ' : E ' ' - _ \ " ^ - - j | \ ' ' ' ^ ^ M ' 

Il sensofpratico o, a meglio dire, T in
tuizione dei criteri che governano la 

giovatqai 
rivolnzionarlidel 1868, i quali, conci-
liandole elsigénzè'tièlla Îfejgittimità cóìi 
le nuove forme, alle quali ubbidiscono 
presentemente le nazioni CITÌII, hanno 
elètto a Re Amedeo di Savtija-Cari-̂  

^ * L 
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VI celebra la méssaV r i o 
del Fiore s'Sde 'sólMtò il romorió dei 
canonici, che recitano 1| ore del divino 
TJIiJa^Oggi pe^ò la Trilogia deli;Àlì-
ghì(^ri§i commenta agli studiosi, mercè 
della stampa, da Un estretòò all'altro 
del ber Paese: e chiunque sf̂ fa aà' 

Le pia belle pagine della Diurna esplicarla ai giovanetti ed al popolo^ 
Commedia, con introduzione storico- s'acquista titolo di benemerito dell'ita-
estetica, varie lezioni od- annotazioni liana grandezza, '•' ' 
filologiche, estetiche e stòriche; per Ma fra stanipàVstamiia corre tal-

i -̂  

gnano,̂ Duca d'Aosta, dì quel secondò j E la prqya di questo apprezzamento^ 
sta negli stessi applausi in cuìgpro-
ruppe la Camera al fine del periodo 
che riguarda queste guarentigie. 

Piacque la parola imminente usata a 
proposito del trasferimento della car 
pitale, essendo un bisogno veramente 
urgènte il far cessare questo stalo prov
visòrio di cose. 

Quanto alta parte che riguarda il 
decentramento e la bbert|^ ammini
strativa da darsi ài Comuni e alle 
Provincie qui non vi potrei dire se vi 
sia data molta importanza. È una ma-' 
terìa delia quale si capisce assai poco 
e su cui sono assai divise le opinioni , 
anche dei libérali. SI WpTOducé' qui lo 
stesso fatto che nel 1866 si verificò 
nel Veneto, dove moltissimi e asaen-
natissiini cittadini rimasero molto in
certi suJia utilità delle larghe istitu
zioni comunali lOi un paese dovè il; co
mune non era ccstittìito in modo da 
corrispondervi degnamente. Noi abbia
mo qui, come neirAltaitalia, una quatir̂  
^ità di pìccoli cpcpi^,;infBriorì a mila 
abilantj, dove indarno si cercherebbe 

RoS^^^'dicembre. la stofi'a per comporre un buon Con-
II discorso dèlia Corona giunto qui **igIio e una buona Giunta municipale, 

per dispaccio telegrafico ha pienissi-t'ignoranza in cui il governo dei pr|t|^ 
mmente soddisfatto all'aspettazione e,|si compiacque di lascia|;gjl s^o gregge; 
àì^esiiierìo d & romano è in alcuni Comuni incredibile 

Oltre ̂ ad,^sserèldfedicatò''pef che fa'1mi)(ìssibile in certi 
siirià parte alla questióne romana ed liiòghi ottenere la formazione delle 
àgli ultimi fa1|i, esso ha due pregi spe- liste elettorali secondo le disposizioni 
ciàlì :*runo di'dare assicurazioni ospli- della legge, che i membri della Giunta 
cite sul fernap iptendìmento dì man-: non intendevano.-Aggiungasi le pas-
tenere ìly|liritto della unità completata siòni che sòìiò'vivissime tra clèrìcàlk^; 

Icón Róma, l'altro di non usare versoio liberali, e che paurose e silenziose 
jir Pontefice frasi che impegnino il go-} nei grandi centri e nel campo politipPj,̂ . 
verno al di là dì quanto il partito li-i sì fanno strada afp0apiente nelle bort 

(berale e l'immensa maggioranza della ' gate e nel campo amministrativo. Il 
. l ^ » A ^ J s p o ? l a ad accordargli come c^^ necessiterà la tutela almeno offi-
guarentigia di una giusta indipendenza,^ ^ ^ ^ell' autofltrpìfeffizia, il cu 

ramo di, Savoja cbì|mato a succedere 
a Filippo. V,„ccme discendente dell'in-
fante Dona Caterina. 

Noi nutriamo quindi ferma fiducia 
che le ubtìe ed i consigli di quei se-
dipenti amìcldel nostro paese, i qualî  
tanto s'affannarono e.s!affannano per 
trarre ; infausti presagi sulle sorti, ri
servate al nostro amato Principe, non 
tarderanno a ricevere la più formale 
e la più solenne smentita. 

i r serio ed assennilo discorso pror 
ntìnzìàlo dal Presidente delle Cortes 
Rutz Zorilla al momento Hi offrire 1à̂  
corona, e le persuasive parole,;impron-
tate dei nobili seq||^eDti appresi alla 
scuola paterna, cplie quali il nostro 
i Principe né fece l'accettazione ;;ci sono 
sicura caparra che egli* saprà conti-
nuare nel rispetto alla libertà, ed in 
quella gloriosa serie di tradizioni che 
valsero alla Casa dì Savoja l*amore e 
la piena fiducia degli Italìàte 
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NOSTRA CORRISPONDENZA. 
<i-

AV 

, ir 

rv-

:Ì 

cura del prof, F. BERLAN. Padòi)a^per volta gran'differenza e dì lezione e di 
Ffancésco Sacchetto Ubraio-editore, interpretazione, sicché può esser caso 

Quandpimetlp piede, qm̂  Firenze, che pu inesperto studioso s'avvenga in 
nell'antica e modesta chiesa di Santo una di quelle impressioni che il chia

rissimo Zumbrini, nel sub Catalogo 
delle edizioni de'Trecentisti nostr'L'di-
chiara cattive e da rigettarsi. Ed anche 

pppplo la Divina Commedia, per De- fra le buone può accadere che non 
creto della Signoria,'Che volle onorata sempre si (roy] T ottima. ,o, la meno 

vennero da maestri dì gran coritóiî f̂e 
quali conobbero più da presso le per
sone ed'i fatti. Che r Allighìeri pose, 
in campo n|ya Divina Commedia. \ 
: Ma pur ifpppo nella ricerca dell'oK 
timo SI smarrisce talora il buono: 
laonde quel .ceìeBérriino che fu Giù-
seppe Giusti, alludendo ai commenta
tori di Dante, disse con acuto giur, 
dìzìo: 

VISI per entro e non ritràrne un co
strutto che valga. Egli è perciò che la 
fatica dell'esìmio professore,Francesco 

' É 

tra mai encomiarsi abbastanza. Solo 
avrei amato che più i)e]le,paginei.della 

^Berlan, mercà la critica, profonda che f^^<^<^mmà^ ^rf^."^ 
:ia rende segnalai^Bon poW maì^én- ^"'̂ '̂"*^ """ ^' fossero nmaste ^mez-

. h . ^ L 

Stefano,̂ ; par mi di udirvi la voce di 
Giovanni Boccaccio, che, dalT'umiie cat-
ledra per luì nobilitata, dichiari al 

. - ' • ^ \ 

la memoria dell' altissimo Poèta. E 
quando m'aggiro pel tempio di Santa 
Maria del Fiore, vi cerco quel vecchio 
pulpito dal quale Francesco Filelfo espp-

iwperftìlta; imperocché l'altezza del 
Sacro "Poema ha Mito talvòlta in er
rore anche i piti dotti, à quali creden
dosi per avv.ent.ora di correggerne la 

ne va e spiegava pubblicamente il Poema lezione, non sempre riuscirono nel loro 
sacro. Oggi quella cattedra e quel 
pulpito non esistono più. A Santo Ste
fano, invece della voce del Boccaccio, 

nobile intendimento; e peggio poi se 
anche ai commenti poser mano : pa
rendomi che fra questi s'abbia ad a-

l?er nviU(! pouuc è torta 
La sim scriicnzà, e chi là ijntro ipósca/ 
Per gr»!Ì̂  setò d'attinsei'e vi porta 

]• Ambagire sogni onde i semplici ìnv9sca, 
• Uno, la fu^gc, uiv altvo lo coarta, 

E va (li caria in carta 
^ - • 

Tessendo enimini, e sforza la scrittur 
D'un tempo che delira «Ila misyra, 

E per vero chi sì faccia a raffron 
tare,il panie di Fuligno impresso nel 
147:2 senza puQtl ê  ,sqr̂ .̂a,.yirgQ,|e, 
colla-'stampa veneta di Aldo il vecchio 
del 1502, e con quella di Cornino (Pa-' 
dova 172o-27) assistita da'Giannanto-
|iio Volpi, e colle più recenti del Le 
Mounier, del Rglandi, del Barbèra e 
del Romagnoli (per taceri d'altre cento) 
tì. troverà talì'te tante differenze nel 
testo, nelle note d'ogni fatta e nqUe 

;Comiarsi abbastaiiza/ perchè oltre la 
'ihtedùzione storico-estetica all' eletto 
volume, riporta egli e dibatte le varie 
Jezioni de]l| plampe più reputate, ed 
arricchisce l'edizione sua d'anhòtazioni 

gichè, estétiche e storicKe, la quali 
recano viva luce ai passi più ardui 
della Divina Commedia. 
, Né di ciò pago il valente professore, 

•ha premesso alle, piìi belle pagine dpi 
Dante i cenni biografici intorno al 

SJES--

zo, anzi solò al sesto Cantò'del Pur
gatòrio, al famoso Canio dì Sordèlip. 
Altre ed a'tre di bellissime ne ha il • 
Sacro Poema; ed io mi credo che le 
ossa del, Cantore di Virgilio e di $ta^, 
zio; di Forese Donati e della sua Nella 
virtuósa; dì Guido Gnibicellì e d̂ ArnaldÓ 
Daniello; di Matelda e dì Beatrice; di 
Giustiniano e di s. Tominasp';''̂ d '̂Cae^ 
ciaguida.e di Pier Damiano; di Maria 
è della Triade si eommoverebberoidlP . 

non ascollasi che quella de! prete che " vere maggler fede né'primi, perchè ci molteplici interpretazioni, da smarrir-

l'Abgbieri, dipinto da Giotto, se non 
'orse da Taddeo Gaddi, Jn questo pa-
iìtózQ 4^pominato del B r̂gellotĵ fefl; par-

I 

. r i i .. ,i I tro il sepolcro, se il professore Berlan 
poeta; un paragrafo sul ritratto de- -^ j « „ ' • .^ n e i ^̂  
l'iVi^vì;/.: ^^vj.!̂ ./. .!« n;r.if« nn ««,, volesse dare compiuto il suo profondo 

ed ùtilìrsimo lavoro. Di tanto lo'pregp 
in nome degli studiosi della Divinai 

latK della nietà Iftnioaia fìlo^ofii ft fe^^e^^ W nome del. QuìtO ch'igpro-
atVlella p^.ta, leo ogia, IilosoUa, e ^sso^ învaUìssìmo Poeta, in nome ìn-
pohtica di Dante; delle vane sue ope-
re, e principalmente dèlia Divina Com
media; così per l'idea, pel titolo, per 
la foma, per le proporzioni numeri
che, e per quant'altro nò'̂ ìjostituisce 
ì rari prègi d'ogni maniera. 

itfsomma, lo ripéto, la strenua fa
tica del prestantissimo Berlan non po-

fine dì tuttà'Utàlia letteraria e civile. 

S. Muzzi 
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compito va ad essere gravissimo, Jfiao 
a dover insegnare ai.̂ municipii ecpe 
si: dovranno fare i bilanci, elassificare 
a regolare le spese, applicare insomma-
tutte ìe disposi2ioDÌ di legge. Del resto 
laJìbertà non deve farsi paura qu mdo 
non apra la vìa allo sperpero delle 
sostanze comunali ; e basterebbe, anche 
col più grande decentramento, una di* 
sposìziorie chiara di legge che limiti la 
facoltà di impo^^i 0. di soviimporre e 
regola la materia ,dei bì fin ci, sia poi 
tutrice la deputazione provinciale o 
l'autorità governativa, non importa. 

Qai del resto questo lavoro si sta 
provvidamente preparando dalla luo^ 
gotenenza per l'interno, e se fra giorni, 
come si assicura, sarà costituita la. pre
fettura lo sarà già in modo da corri-

' ( ' . • 

So di Qon easermi mai volto invano 
allo zelo delle Gemere di oommerolo, 0 
confido che, (taests volta eziandio, esse 
mi aoaordoranno il loro valido ooncono. 

I *" 

E'AGRO ROMANO 

Pubblichiamo la seguente Relazione 
dei„ Ministri pei lavori pubblici e per 
l^agriqoitura, industria e.commercio,a 
S. M. in udienza del 20 corrente sul 
Regio decreto che istituisce una Com
missione per gli sludi e per le pro
poste di provvedimenti utili al bonifi
camento eall'Jrrigazione dell'Agro ro-
mano: 

SirCy 

Frali gravi problemi tooosti in aorte 
aU* Italia oolla fortuoata annessione di 

come soatitolre al latifondo la proprietà 
divisa? " 

Eooo iftdnccitte nuovo qnistionl nelle-
quali l'agronomia, l'eoonomia pubblioa 
possano Qsercilaisi traondo^MìtlVl̂ BonsS'' 
glio dal^eiiperienzà dei pratici e dalpa* 
rere dei dotti. 

Nò men grive delle., precedenti À Ift 
qnìatitjDe delle seque. Bi8tÌ pensare ohei 
qutate, le quali^ potrebbero essere il prl 
mo toserò dell' Agro ̂  romapp;,,;, ne sono 

lino tutto quoUa proposte di ì̂ i?ovv6ttì 
manti taonioi ed eoonomloi, tmmlnfatra 
«Vi 6 legì8lati|,i oha U sanno pr«tl<j(), ìa 

g coi osa LMnóttrrezione Bi-Wfidendo 
ia ogni angolo de l l f f lnoia . 

tJtf diapaoclo umaiale da Beanae la 
^°*^'*** P'̂ ^S^^S '̂» rcaempib ;d'aUrÌ paejsi' %tdt del 4 dioambro, è così oonoopJto: 
© gli stoàaì jeapèrìmenti e eonsigll del 
passato potranno Suggerire. , • 

^'^ 

spond|jr|,degnamente, al suo^grave uf-
jKoraii, gravissimo ed urgente ò certa 

ficio e da godere la pien^ fiducia delle. 
ammiriistraiótì cómiiiiali" e della de-̂  
pùìàzione provinciale. S. 

y H - - , L ^ ' 

Inveee divenuta per rabbaa4cno dogli 
nomlai r icnpatridjmeato e la desolazione. 

il Tevere potrebbe migUorare ed an»̂  
oh^ estendere^ la sna navigabilità me
diante opportuni provvedimenti; e le suo 
piene- potrabbef o raodersl meno , npoivo 
^i^i,lupghi ohe attrayiiCSK ^ speeialmonte 
alia città di Rrtm». 

L'Aoisne clie disaetitva, col riooo vo* 
lume d^Ue sua acque l'antioa Motropoli 
ed oggi ancora può ,:cl|lt[ medisote i | 

NOTIZIE • H:AL1ANX^ • 

ROMA, 5. j — U Ùssérvatoro Eomano 

DOCUMENTUGOVERNATllVI; 
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11, ministro di agricoltura, industriai 
e conrimercio ha indirizzato ai presi
denti dulie Camere di' comjnercìp ed 
aî ti là comunicazione segiiente in data 
25 novembre: i i 

^ 

PI due Congressi delle Camera di bom-
mere io eli irti, tenuti in Firenze ed à: 
Oeuovp,̂  dipacstrarQnp quanto prpvvida-
i](^en^e,la fogge dal 1802 ji?n,oaae \e basi 
C°fl?Mt*Ì? istitjiiio^e.,. ^ - -
A^t^?? ftvif'^^^ '̂ '̂ ^ »̂ ?̂̂ »?̂ »̂;'?-

re s,»mmird le ealme ed a88ennate,di|ou8 
»ioa1, apprezzò Ì voti informati alU qo 
nVsòtìn'là^^esalt̂  dello condizioni del'pae• 
«étV;rafa^uranti:in feàel g;ulsajlflì̂ ^^^ 
razioni dèlie classi laboriose. B questo 
Ministero tonno in gran conto le delibè--
razìonl de' due Gongresàì, consàcrRniole 
con provvedimenti che già portano Moro| 
ftuttli ò promwoven^P W poteirej^gi^ 
alalivó le,,domandato rif̂ ^^me. 

Presero le mosse dalle deliberazioni 
dei primo GongresSiO, le proposto fatte al 
nnimenio rispetto: »iU^ den|ncla:dal^^ 

•I)ÌttÌ^bótóÌepoìaÌi;;a[)M;elezi^flr^^^ 
W e ^ ' d i hoMMvdà, alla iib^gà^^cU^ 
,]>iiiioli8, xl magazzini' èen^ra»;'^^^. *^ 
spòtózitìnit'dàtéji^rlgóardo alle' tasso ita-
pòste dÉlir'Òai^i^t'è airinàe^griameàtò 
na'ntioo. 

Ebbero soddisfazione^ voti ohe il Con 
grea8o:^di(?Jenova esprimeva sopra4g^ar 
lenaario della jfeste civili e ilgjnsbgnar 
móntó «peci'ala. Il Governo attende ad 
flàsetiontìarìi anche nella parto che oon> 
^ t ó ^ l i r i t ó m a tìe^ Còdice e deiìalTtro 

lU'ìnte quello dell'Agro romano. ^Un goĵ j 
verno ncm potrebbe traflourarlo senza de *; 
meritare il nome di provvÌdo?e. civile e 
faliire al suo compito. 
' Le presenti condizioni della campagna 
rotoana sono troppo tvisl&mPHiè famóse, 
e aarbbbe qurfuor di luago 11 riprodurre 
noi suoi più miriuir particolari,'il notis
simo quadro. 

Baa'tI ramnaentare che quel vastissimo 
suolo, il quale al dire del vecchio Flì 
nio, copfondevasi agli occhi del visita* 
toro collo atflsso au4o di Roma in una 

A 

.,1 

tflMÌ,quattr,o4cqaodo|tì, circa 2pOp iìtri 
4;?^ftua al miri||to,,^^d (|^^jre. Ê ello pelo--
br&U Qssoafe.di Tivoli una fjrz'a motrice 
,di .aÌù.'migUaia di;.oàvalli ea rfn-'rlohii^ 
Simo vaso di irrigazione,' è nn problema 
.olle interessa ugualmente U soiónz»' a 
l'industria, ma al quale non si dovrebbe 
taî dtTe fe pi>]>ròahò. 

Nulla si dica'poi," per usare le stessa:: 
•parole,dei Pontefice Pio "VII,,degli stagni 
^di?Oitia e di;;Mi.0Gar^8e od »itrl.-flagh,i 
iè pisoìào-'-e^ liberti' e rincliiuse »cque \̂ 
'dova siano pantani, siano terreni, pel 

annunzia essere giuntò in Roiua S. Er 
.reVerendissiffl» il signor Cardinale Van-
nioelli Casoni, aróivesoovo di Ferrara 
nominato^éreoentemente dal Santo Padre 
prodatario apoatolioo. 

— 5 , - 1 giornali applaudono il dì-
sòòrsp, reale, rasaicurante il trasferimen
to'dèlia ospitale, 

FIBBNZB, 5, - • Loggesi neW I/aìia 
I Mììiiare ohe .Il ministero della guerra 
tacendo seguito alia nota n. 199 del 2é 
noveiribre ha sìimisto 'opportuno dichife-
rare che h determioazlone presa con U 
nota stessa intorno ai surrogati ò pure 
appltcitbile a coloro ohe hanno servito e 
servono come assoldati volontari; e ohe 
perciò ^ufiSti miiilan potranno ees-ire pro
posti pel rÌii«8'>ld»mento con premiò tot 
tav'oUa ohe abbiano'nUitiiatà U^fàrma in 
teto qnilità, e si trOviko Jótìtole armi-
per conto proprie, cicò percorrendo Una 

Il generale CroTuer hi bai:ut» a Glia-
teauneuf una colonna p.̂ nsslana dt 7000 
domini, comandata dal generale Keller, 
400 prusslxni uccisi o feriti, più lOO pri
gionieri, di cui 4 uffioiali. 

— 1\ Uovimsnto pubblica una o(Tri-
spondfioza da CommEsrtiri in data 19 no
vembre, nella quale si rileva cita i ga
ribaldini sostennero con molto valore gU 
nltlmi oombattlmsnti contro il nemico in 
forza prepondecanti. 
^ — Eooo il proclama ohe il genersle 
Troohn dirossfs al popolo Psrlgì:.o: 

• Parigi, 28 nwmòre 1870 
Cittadini, di Parigi 

SoWati'".della guarditi nationalé e dal-
U esercito. 

La politica dUnvallone e di cixjitjhlsU 
^uoÌ^oòÌèp^tì¥%apà sua. Basa ìo t^ -
dussa in Europa „e pretende fondare In 
Francia-llt'dlritio "della f rza. L'Europa 
pud subire tale oltraggio in sil^tty.io, ma 
lai Fr-anoiir'9il'6l bò'feblltero,feai>ì 'nòrflri, 
f '̂àtVlìi'̂ î'̂ ^HiliSìàEr^^al ' drfaoil f^t' la 
lotti '«UpT8ààà.''i-^- ^ '5 ' • ••— '''•'•' 
•Dóp'ò tunto che ée n'òV0rakto,;il,san

gue scorrerà di nuovo. La responui^bilìtì 
, f ir, 

ne ripkdji sopra odoro la òul detestabile 

a 
i"^' 

•ola ciUàioelobri,to, degli storici di tqsff'fe?"""»^'' ?«»»l«m«nto dei »iimil, ««i 
i tempi per delijie''d'orti e di ville, per "^"^«l'i «.^?«S!Ì 8<><>";*»»3tri d e ^ ^ a , 
«Booessipne noa'interrólt. d r i t t a , per tAìr^S'rostihd Spesso :WHf.Ì!<i«MoU'lh-; 

eqSSni;.'iniuitrdi genti, per tìànt^ vbtto, t.lohè .1 soprifgglnné^ra deM 

i triolB parli nloriìfer. l«da, snlU ^q«ìe « ^ " ^ ' " t o l t e l i ' debbono oo«inm.rSÌ':>% 
pés. nn »Sri ghye^tfcioiaiae:ed^SSS?f ? « * ' ? * ' » » «"l'» ' ' ^ ' ^ ^ » ' 
fuggendo alle febbri aa raro popolo fr;»»l«' passando prima alla putreùzione.o, 
mandrianij'i;e» doys ogiun» delle ooploae 

'Finalmente oome;>aÌ trovano e come 
si difandòno iUivbralbri per finite quéste 
opere in mozzo alla malaria Ohe'li mette 
In'fuga ò li decima e Invade Homa stessa 
delle'sue'JnsVlubri esalazióni!? '". 

Ma/oontrb'àfstta àohiM'4l'qaìstionÌ' 
per non r lcor tee che ìe'mfs'ggioj^I '̂una. 
oertezià'ci'protegge, ed ò |che hòsauià 
delle oagio'nl,'originarlo di' tanto. |(naloro 
ò cpfiì intrinseca a oongeriits al suolo, 

.rìcoOj4In .quella' véòaì dl:4ultl, l naturali 
elementi della produzione.)da essere io-

ho stesso modello offertoci nei pochi 
ma esemplari poderi di><ii.oî °i intrapran-
dentile : pePSOTeranti agricoltori, ci ;qev^ 
essere capjirra ohe se gli ostacoli .sonct 

nuova ftrma assunta, «a P«™ ài reoen-:l,*^j.,^^^ ^ , ^^^^^ . ^^^. ^^ j 

\L'°JJl'^ ' '*'' '"""'' '• ''»dettÌ'ÌÌ^fiu moderna.e> felli glaàllHa. 
_J?EROÌ^i É . , nos^a oonosoDuM ohe '-c-ni miUiSm,,'ti>SmÌm '^.i 1. 
r^onorevolo deputato del secondo ooUe- î î îŷ ,» ''•'JiUiVi*'v;i-'.*Ì'ti. ' - > -

I ai'̂ T • • •; V.. u ' • - , salvezza della patria, 
gio di Verona, marchese Di Canossa, ha .(:P ^n> n . %{ . - .: ^„ ,, «.„,„] 
7?Mi -,•: •; i . JX i. ^ ,; ••••-- „ _ ' r ' ' ' Il govamatoro di Parigi 
ieri inviato alla presideaza della Game- h ' ; a-. UiiiJJm««««J • 
(•> , .iH'.s'.v-'ìivivifMiì )"• „ • "•'•-•• •••-'•>• ' generale TROCHU, ra, le proprie dimissioni. 

,1, {Adige) n 

" • ì ì ^ 
- f 1 

i i. • / 

-̂ ^ -^.«h^ B. ̂ ^ j i ì ^ j r t s ^ f X ' X ^ ^ 

NOTIZm DELLA GUEURA. 
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acque ohe altre volte scorrevano irrigue 
e fdcondatriol ^ ristagna in pestiferi pa# 
duli ed empie quel cielo, altre volte sa-
luberrlmo e giocondo, di miriadi d*in-
•ettl ohe divorano i fruiti delia terra e 
di mefìtiche esalazioni che ne uccidono 
l òulteri. 

Basterebbe aver visitato anclie una 
sola vòlta la Equallida ^laga per oonvin 
oersi di questa triste verità; ma chi pre
ferisca più ampie riprove, può esser ri;-' 
mandato alle opere, per non oittr ohe 
le prinoipali, del Denì,. del Brocchi, del 
ÌIÌ.i6ra, del Nitjolai, del Lancisi, del Mo{ 
richini, del P. Secchi, alle relazioni del 
r istituto pontificio Rtatistico agcarlo, ai 
dobumenti ed alle tabelle del censo ed . , .. 
alia stosàe testuali parole di alcS^^'^Slle^^^fV J ' "^'^'S^^^S'''*^^^^^^^^ 

CroRac 
i\::m 

• » , ; mi ponttiioi, 
I^a qui s&rebbe acconcio il riandare 

le cause tutte ohe produssero questi tri
stissimi effetti. Esse pure sono nella m'agM' 

etiopiipumerose;' esse non sano tVlI 

L'abbandono di Orléans e la riti-
rata delFesercito di ,,Aurelles sulla mu 
sinistra della Loira tròncàòc indefitii-
tamehté le speranze che Parigi sia soc
corso in tempo da sottrarsi al pericolo 
di cadere per fame. A dir vero non 
;sappiamo spiegarci come ,Aurel|§s, che 
pure jia sotto HstiOi: ordini un eser
cito ,|)fiderosòcòitìàh'datò:̂ da bravi capi, 
ê; fornì® di mólta arti^ìimaV sìf̂ st <ie-
ciso allo sgombro dì Orléans fiiffiita^ 
di trincieramenti, 0 dove avrebbe po
tuto accettare unâ  gr^ndtì tìattàgUa con. 
probabilità dii successo/ Può darsi che 
•quel' gfeneraìî  la cùi'̂ f fflèfiia^^^^^^ ma-

i '. 1̂  i'i 
f NOmiÉ'VItsE 

I -1 

8l»Mo lieti'•di^;;atìnnnzUrosV^ 
notiiìfl avute da'Firclfla',' chà iftìgnor 
generale Thaon di Rovel conserVelSÌJììl 
tìe&indo di ques-a •̂ DìViBìtiho: militare 
territoriMeV '' 

Qtteita 'notizia riusbirà gra-iita pei'fab-
stri; "cOhóittadÌDi, che da quattpUtìni^b^ 
ber» l'opcasìotie.di apprózaara il.oai'at-: 
Jere e le'nobili, doti-chÒ-*òouti'flddiatln-
gUQpo:il::pr'(;fal0,.SÌg. Ge^^Jtl^,. 

Eiienco noi membri delle Cjcamis-
-^'if^-~ ^ . . . - • < " . ^ - ^ 

siotii proviooieli comunali coDSorzTisIi per 
le impeste dìfètte per^l'.anoo 1871. 

Commtsaione Provinciale 
'^ 'PRESIDE™ Dalla 'ffiusta oav. avv. 

FranoeaoQ. 
m;-i^sK!^;rtm^i'^J"^iìw 

nifèstata in tutte "le sue operazioni, non 
giudichi Tarmata sotto i suoi ordini ab-p'Biìbedetti dott. BarìlWmerp^^^^^ 

o h ì J & W s f o r z o ^ d s U ^ é delia" s^^^ pimentarsi a bat- f3«l Tribunale delegato effet-ivo. 
efielia libertlrooliVpiri^cctóune-del'taglia^ campale'con quelle^riànite^del ì ^"P*"*^ ^"^^^ Luca ingegnere. Idem. 
•Governo-ó dei irtvpJilI'uon^aebbsnV^alm^ Fedér-iCff Carlo e del pritóipé' 

Jdi Mèklemburgo, che'formAno assieme 
^,*'̂ '̂°^^^°^"^*''!una massa enorme di circa 2^0 mila 

ftle delle quale sono iniziati 
veri. 

ta^^'Vi^- V Ma perchè oodoata novità deGongressi 
ohe ha dato bella' prova di sè> mantenga 
^ i«ooresòa la profirì'a vigorìa 'e sì* serti 
9 iff'̂ rzi quella efficace ò salutare oo'mn^ 
nanza d'idee e di propoaltl, onde a buon 
diritto si onorano I0 nostre rappresen-
tanze commerciali, A mestieri ohe fre-i 
quiBniraìano le rlunioai dei delegali deÙe 
Camere e non manchi tra Tana e l'altra 
U oonlltlultli dr tradizioni e di intenti 
necessaria a' proieguir'^ e fecondare To-
pÌTk còsi degnasaentè iniziata. ' 
olii voto' dei Congresso dì tìenova in
dica- la-oitti"di''NapoH corno sede dolla^ 
prossimi adunanzsj'e occasione opportùi-
aissima di convocarla sì tffro nella vi* 
cjn^ ^rir^ayera, qusndo s^rà celebrata 
« îft. 1,'jEsposizione internazipnalo è vi: 
sarà tenuto il Cyngraaso n;arittìmo. La 

m8nti^^:Ea»a 

0 dégìfstndi; sarebbe di'%darsi;ìna'tàbto^^aleTa il 
'** uomÌni^iB:ih talcaso la siià'indotta 

Jn un camp.o tvincieralQ^che si sapeva 
^jiQu YPl^rec^ipottr difendere. 

del baibariìn pui il più irrefragabile mo- ' :" ;^ i r ' : ' ; ;*^Ì^* noo sprecare tempo, lavóri e materiale 
numento e il più fedele: riftssuntò delle .'̂ "« f̂'*» ^t^?''^^", stesso di parecchi ^ H > 
sortì di Rema ò lo stato ^presento ael̂ :̂  ##^«''^'^?«^'»^^'"°"^P*'''* «̂̂ ĝ ^ '^'^'^ 
l'Agro romano.' ;• : :v .r;'^ ;̂ iiMffi8 » | | Ì f . n o n ttuasoluzione/un benèfico 

G « « . S J » * . « . . t o , , , : d l , . o i . a . ^ m m ^ f M T y U 

^Jl, non sapremo Je ; più accesi da ma-
^gnanima carità 0,ispirati dal soffio del;-
|l'òra nnovS, emanarono editti del quali 

Ples,s|» .̂ .o1;.4."»l̂  .«MfSi? ^»nUà ilî yol̂ Ri 
ijeprovviss^re i rimedi e, Ereoìpitare. ; le > 
aolnziotti. Basti inflitti CDupiarartie ts^mV: 
mi tra i moUepUoì,queliti ohe vi si Ofin-. 
tengono, 

li latifijndo ohe 'occupa .circa ;i; tre' 
quinti di una immensa^ éuperficìe di ,Q1,: 
tré 212,000:etjp » ia »ano*»,ftrÌ* rell-; 
gi<?#ft;,che conta gu questo territorio i&9̂  
oorporazìoi;l,UQa «ola delletiqqa|('come/ 
il oapitqìo di,,̂ v.iĵ ipt̂ o,,̂ .,ab})racoìa circa 
iÌ^,POP,|t||vri di sap^6rficie;;ìla legislazione-; 
iayete^«ta,,che.;ia protegge, il̂  privilegioi 
domes|iop'è'aviW a cui si oongiungo .i), 
giusto paragofl^ dei bsnefioji e d^ ,^ |p 

che possono |||ijuri|'(| d* una au-r 

: Z»dra oav. doti. Biagio. Idem. 
Zitta Vincenzo. Idem. 

' 1 - P I -

pavaron avv. Aotonio, Delegato sup-
piente, ,;Ì . 

Levi avv. Gi«aomo. Idem, 
Piva dott. Gio. Batt. Idem. ' 

^ r 

Celotto Antonio. Idem. < 

PRESIDENTE.^tìllerb dott. oav. Alass., 
f̂ on vogliamo tuttavia precorrere coi,! gio4ìoe ^̂ ^ ^- Tribunale, Deleg. eff*tt. 

benemerita Camera di commercio di J^i^-j i-iijòU 
P*^f^K*°°8!|^**'''^-^f'Ì^°^"*'^®,^V^ >i^a^?2ione„:^.da un 'maìoalcch 
(Jfv'isa m e nio, ed io sbia certo che anche j lato sminùzzameplo della IpròprietM ecco 
le'altre ràppreWentanze comieroi^ vasto intreccio di qnistìoni ctó*bà-
ranùo'aaseooBdario. Giova però ciie esse, sletebbero da sole ad impensierire qua-
rammentino cóme il tempo concesso ai , lufqoe legiBlator©, ; ' -̂ t 
lavori preliminari sta scarso «asa), laon
de, nel domandar loro le preposte dei 
lemi da discutere, mi conviene prefigge 

Ma liberata, e spezzata la, proprietà, 
come si potsà dejtt^r^ìntprqo ad essft.la 
g&ra del eapìtale é su^i^itare, lo spirito; 

re quale termine alla presentazit^ne la d'assoolazipue e di lavoro, oome, mìglio^ 
data (lei 3i dicembre prpsslmt̂  venturo. . rarefi metodi e le consuetudini agricole 

\_ " . - • • • • • • • • ^ • • ' 

Wm^^'^^'ià rlseiitirònt^ ì Kenefioir 
;r^pF^tiltr^&ltÌ)r6àS(^^^fei-liS^^Ì«tÌÌ^1f 
iesuettìdìne. '̂  . •"';• ''^' ^^'' 

Finalcbente la stessa Santità dil»ìó IX :̂ 
inaugurava il suo pOntifloato ohiamarido 
"uomini:preclari ed< espertissimi a studìa^re 
il gravissimo t5ma."'Ma 'era^dettO'^ éhe 
Questa- irlf )rmi" dt>^^<i' ^ìiitìe^^^Kaèrà^ 
mortale oKŜ fê aS? i*Ì^èHiÌa"al 'Qiiv^no 
di, Y..M. la soluzló^^'^rfai^mif. :̂ -
; Pertó.tì^'^ftóWàritli; rfputanao-QP. 
mai ogni lodugio soverchio, hanno Icno* 
re di proporre a Y. M, come prime passo 
.U.î soelta dii una CobimiilsJo'ne' d'uò'mìnì 
competenti ed autorevoli, i quali, 8't\i". 
diiite le,bigioni e 'poùderati gli; éfl^tl; 
col gocooraw'(fèlle più autentiche' tèsti* 
moniauze della storia e delta statistica, 
e pésto in chiaro mediante le indagini 
più accurate ed I più leggìttimi doou-' 
menti ir vero statp pres^inte deir agro 
romano, ricerchino 1 mezzi pei quali ap 
portarvi tutto, quel miglioramento che 
sia pi^aticaiaàè% consegaitiile, e forma-

giudizj,.;, aspettando che jle cose sienoi 
messe più-in (ihìaro-;, •; 

;fcl#dispacci sibillini da Versailles sono 
(ĵ fitra,̂ dejtH;>k,qu(3lli4^ 

,dif̂ sa na^ipnale. PareJ.qf|Ui Qhg.Du-
'̂ crqt campeggi ancora fuori di Parigi, 
ma^òàda prevedersi che;le nolìiìè dèl-

tì'esercito dBlla, Loira influiranno sini
stramente spile operazioni .già delibe-
jrgite da Trpî tiHr gtaremp-a.jyedpre. ., 

— SI ha.per teVégramma à^ Arras 4; 
Un proclama del oomtndante del Bi-

partimento del Pas de-Calais, eeoita a 
tener fermo sino agli estremi la piazza^ 
di Arras, .e mioaccia i viil di ; Consiglio 
dì guerra, 

I I ' ^ e' ' "̂  " ' ^ • ' 

: '—' A Berlino córreva voce che in sa-

' VICE PRESIDENTS. Frizzerin oav. Fe
derico. Idem;f ' '• -"^m'^ 

. • * • • < ' 

^^r-:^ 

l. 

H ' • r 

guttc alle uUime battaglie eotto Parigi 
TWàhu'Wse rimatto' ferito. ' V ' ' ',' 
* r lelegtfimml* firànceal non fanno pa
rola di qu'osto. fatto, nientre annunziano 
le ferite 0 la morte dì altri generali. 

Pribabilmeote aarà un pio desiderio 
bsrlinese. 

'̂ K= 
--- {1 generale comandante superiora 

del dipartimento del Pas-du-Oalais chia
ma alla armi tutti gli uomini validi. 

Cervioì oav. avv. Alfredo. Ideos. 
ladri avv. Egidio. Idem. 
Rebuftt«Uo dott. Giovanni. Idem. 

'-Fttsari dott. Nicf la. Idem. 
'^S'aliali nobile Agostino, Ispettore del 

Demanio. Idem. ' •' 
iBellpni Giambattista, log. del Gonio 

civile,.,,,Idem.;, .r-- r,:;;" ,": ••• ^ ; '•' 
M é̂AK Ĵto oiv. Gî (ĵ m!?, Idem. 
Barhipo dott., Emilio. Daleg. auppl. 
"abria dott. Antonio. Idem. 
Ipodreooa avv, Guidp. Idem. 
àteneri dott. Augusto, Aggiunto dalla 

RJ^i^wtùrfe^dem;^:'; ,, '~-: 
^ Le^nar^pzi ' oav. dott. Za.ccaria, av

vocato'.' Idem', ' 
Zimbaldf'nób.. Cario, Tngegnaro del 

Genio civile. Idem. 
Bettauìnl Antonio. Idem. 
M'gìiprini^Sante. Idei». 
Rooohpttl cav. Paolp^ litìm, 

(J^?»if«'pM^ comunale di Uont^gnana 
^pejasipBNTE!, fertilei dott- Pasquale, 

dei^^ato ft^ttivp. 
"VióaPaEs'." Zannini dott.* Adalgisio. 

Idem, 
j - ^ 
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Vsg^hu doiU AntoDJo. Idem, 
PorivU!. di>t,f. (Jisointo, delegalo stippl, 
Cerchìai'Noì'r. GIo. B-.tt. Hem. 
tluvenn» Augusto, Idem, i 

Commissione comunale di Piov$ 

Mentre It direziona nèiiflói tX pub-
bltoo tlle proTTÌso^lt sospensione delU 
difitrmMìoho dei ridetti biglietti, f» ti: 
serva' di oonitnuirla qTflando U sìa jpo»-
sitfile di ottShei'e pFp^yedlmenti legali 
efficaci pe> tdìtìlFè :i 'sègnilitl lìiooav»,-
n^eftlÌ.';f|ià4''09penBl(ttl^ ayrà principio li 
dature dal giorno 0 corrente mese. 

^ . ^ , _ M J __. 

'•'"' 8 dicembro f . 1 H 

k mttuodi TQro di Pud^Ta 
Tempo medio di Paidon 

V^^IF^ 

or© 11 m. 52 «. 5,3 
;F«mpo tctedio di Roma ot% Um. 54s.3S,4 

eseguit»} tir«li«i!Jìa di m« Ì7 dal enolOt 
e'di m. S0,7 dal Urello medio dal mare. 
^ ' • • • i ^ . . . . . . ; . ì , ; ^ . . r 

Dicembre 

Barometro a 0^~ mUl. 
__, _ 

Termometro oentìgr. 
iDlrézioné del Tentò 
•stato del oielb . . . 

•• i te*fJt :J . , -

Ore 
0 a. 

760,7 

e 

Ore 
3 p. 

757,4 
+ 00,2 

020 

Ore,. 

754,3 

4020 

quasi nu- nu-
nu- volo volo 
volo I 

Dal mMibdi deie al mezzodì del 7 
Temperatura massima i«» -f̂  2%9 

» minima — - j - Q%3 
AQQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle fi p. del 6 alle 9 a. del 7 mili. 18,9. 

UITIMB NOTIZIE 3t 

H 4 W * w » A i C 

A-

detti biglietti, Bis, e questo èjalnoorr 
più grave, coU» loro aìtorasiofle efaUi-
Q.<s&tìtìTi6 esegnìta sopra ampia f0Eila,/if 
vennta, sno malgrado, nella necessità di 
sospendere la distrlbnzìoiìe dei biglietti 

PBKSIUBHTE Veoellio Bflrnsrdo, dele- dVn'dat|^e ritorno pei vìag^iatoH delle 
.gaio effHtivo. tre 

VICB'PIÌBS. Ferrarese Andrea. Idem. 
Z'betti (Ho, Bfitt. Idem. -
Vfltiturìni Pieiro, delegato gnpplenle, 
Plettóboni doti. Pietro. 
D'uso'dott. Silvio. Idem. 

^ . ' -

Commissione consorziale di Bagnoli 
di sopra 

PRES. Deganello dott. Domenico, de-
Ifgato effettivo. 

VICE PRES. Tir«boS3o Stefano. Idem. 
P^Mgraalo Franaeaoo. Idem, 
Talpo Roberto, deìeg. 'flupt)l. 
Tarpi VsloDtìno. Idem. 
Mftsforo Domenico. Idem.̂  
Commissione consorziale di Brugine 
pRKS. Calore Dumenioo, àoi^g^ effatt.. 
VICE pRtìs,,Crescente Giovaonì. Hem. 
Mariolto Antoaio. Idem, 
Vî p-giato Glii'dpppe, deleg. snppl. 
SaUiii Girolamo, Idem. 

^ • ' 

Cjìfion Giovanni. Idem. Continua 
B e o p a c l a e ^ . — lari a sarà U sì • 

gnora Teresìna Bellariva^ in occasione 
della sua bencfliMat», potè convinoergf, 
se pnr ne aveva d' uopo, della grande 
simpiitia eh'BUa suppe maritarsi preaso 

Hb pubblico pviuvano, accorso nuraercso 
a- festeggiarla oi>n battimani, ed applausi. 
,Gi 'parve eh0 l'egregia artista foî pe più 
ancora dal solito nella pienezza de* suoi 
laezzì, poichà non s.)lo diaìaapfgQÒ di-
stÌnt*montej eome sempre ìa sua parte 
neir opera ma estìgni anoho molto bene I 
tanto l'sria della Semiramide^ cbe 1P 
Siormllo Toscano, , • , 

Nàfl mwnc£roi\o nk i fiori, né le com-
p;>sÌxioni di cìrooatanza. La stagione tea-
traìe iìiiìsca domiini sera, ma noi speria
mo ch« la signora Bellariva serbando 
,grala memoria di Padova non tarderà 
,molto a f*i"vi ritorno. 

Te»itvo ÒaPlba ld l . — Nella sera 
dl.voaardì 9 dicambre ^ alla oro 7 1JL2, 
eli allievi doir latiluto Drammatico del 

. mtt'̂ &tvo G. Moazi, esporranno un* recita 
straordinaria a banoficio del giovinetto 
S. Mozzi, l'ocilando il dramma di Scsì-
y\xi\ Il gohbo misterioso, con farsa Uno 
'Scandalo in Teatro. Negli intermezzi 
dello spettacolo scelti pezzi di mnsioa 
verranno eaeguitl da un otincorto gen-
tilmeute fitvorito. 

e iuu^ iu l l a .— Ci ssrivotto da Gua
stalla cl\Q colia sera del 4 oorr, è ivi 
tT^ulnatti !a rappresentazione deiropera 
La Favorita, in: oa\ s'è distintala pri
ma donna aaaolut» Jenny Laudsman^ la 
^uala cdflherà a giorni le saena di Pa-

Ogni aera «Ha ebbe applausi aem|ire 
creajenti, specialmente in (jaella di sua 
beat^fìtiiats, dava non mancarono a lei 
gU oiiovi di carmi'è^^di fiori: mentre U 
suo ritratto veniva espostojn pabbìioo 
come s'usa per le più celebri centanti. 
B mtirltati erano veramente codesti onori.' 

r . : • " " i • • 

Jenny /Lftucifiman, giovanissima amerl> 
nana, esercita il magistero dell* arte e 
tale una squisitezza di sentimento ^ d'>-
tatH coma é di voce simpatica e rara, 
da indnrrei^a^ pronosticare oon slouroEza 
«he tra breve desterii r?;mmirazìpne ed 
11 piauBo d«i grandi teatri. • ?'> 

Gli ammiratori dì Guastalla rivolgono 
' « l e i ÌL oummiato, dolenti di non po

teri» più avere nel loro piccolo paese e 
vanno certi cbe uella ncstra colta e gan-
tile città la sigacra Jenny coi tesori 
dalla sua vece e col modo dilioato e. 
gentile delia sua melodia, raoooglierà,. 
anche più superbi allori. 

(1) Non sappiì(3ae,quando gie^cli* nel. 
rÈlanoo degli artistiche' pubbììcheremo 
Qpmanij pe.r.l^jvpraasima stagiona-al Q'ap-i; 
.novala al Teatro Gmoordi,-non-figura 
il nomo deilt Laudstnan - La Redaz, 

-^ hx Dira^lone delta Società delle 
Forruvie dell'Alta Uslia dice, con appo
sito m»uìfuat!>, che delusa nelnhtèadi' 
monto di prooiurare speciali vantaggi ai 
viaggiatori COIÌ'USQI delbigUtìtti dVadata 
«ritorno, pat* essersi vo:'ifiiati gravìs-!. 
situi iooonvonientl a danno tanto della 

"Società quinto dai viaggiatori, sia colla 
illecita ape'juUziona cho viene fitta dei 

r 

Nessun italiano resterà alia Corte di 

i — La partenza ^ 1 Re di Spagna 
avverrà ai primi di gennaio, e la Re
gina non an^il t,he un mese p^o. 
Essa 'pure non conserverà nessuna'delle 
attuali Me dame. 

llJRe: Amedeo I ̂ rà^il suo solenne 
ìngreisb lin. Madrid il giórno di Natale. 
Il V del nuovo anno presterà giura
mento al cospetto deìle Cortes, coUe 
!poqipe solite e tradizionali .della splen-
didissiraà'corte di Spagna. 

(Gaiz. d'Italia) 

La posti;di. Firenze giunse questa 
mane coir ritardo di circa ire Òfe, in 
causa, dlcesì, delle nevi cadute sul-
r.AppenniDó. Ì;Ì 

Abbiamo preso 30 cannoni; e oltre 
4000 pngioitierì i ^ M o s t Ì ^ # ì b ; p f 
^lii^ còhdderetGli^ta divisione Wrsnl 
gel ebbe a soffrire le perdite maggiorî .: 
nXOURS, G. — Hotlzie ufficiali. -
Dopo diversi combattimenti del 2 e 
del, 3 che recarono molto danno al 
nemico, nia che pure arrestarono la 
maî cia in avauli dell'armata della Loira,' 

j ' • ' • - i 

la sitnazìOTìD generale dì qnesVarmata. 
sembrò.allarmapt^ al gonerale Au(;elJesJl 
Nolla notte del 1; Aureiles segnalò laij 
necessita di sgombrare ÒHéàns, e operò^ 
la ritirata sulla riva sinistra. Parò ri-. 

* • t.i' 
.-;-*: 

~DISPA.CCI E L E T T R I C I 
-(AGENZIA STEFANI) 

40 catmoDÌ; e; faUo alcune migìiaialdi 
prigionieri, il nemico è inseguito senza 
sosta; le nostre perdite sono propor
zionate a questi fatti.; 

ARQUEIL, 8. — y ottavo corpo 
ebbe ieri alcuni comMW'menti felici 
al:^inord ed est ài Rouea. Prese un 
cannone e fece 400 prigionieri : le no
stre perdite un morto e i o feriti. 

BERLINO, 6; -^ Reichst^ -- La 
discussione {generale sui trattati boglì 
Stati del Sud fu chiusa. Glièrrtencia-
menti respìnti. La Camera deliberaJì 
%of.fldfìre alla seconda .lettura. ,:•• 

"STUTTGARD^^^ — li Re adori 
alla proprista ^i conferire al Re Gu
glielmo il titolo d* Itópera'tOre. Oggi 
partirà per Versailles un aiutante di 
campo persirimettere ùtìa leltòra auto-

i i -

: \ 

f f 

m'-.-

manevagli un'esercito di più di 200 
mila uomini con ^Q cannoni irince-f| grafa del Re sii questo proposito 
rato in un campo fortificato con can-*BÌE[ÌLINO, 6: — Aprirassi^pjossi-
noni di marina. Sebbene in cotìdizÌoni> M"?^»^!^^?^^' '* una ^oi^m^mi 

, - . . . „ . . , ;' per un imprestilo della confederazmne 
così favorevoli Aurelles msistm nel Sei n^.d '̂ ì 3 milioni di sterline. La 
.pjan̂ o d,i ritirata. Il governo dì Topr| | sottosfirizioneaprirassivanche^-qui. • 
decìse unanimementp,^di telegrafare^a^^ VERSAILLES, 6. — Ad Orleans fa-
Àurelles chi sebbene questa nònfosse,̂  rono presi 77 cannoni,, equipaggi; a i 
ropinione del, governo pure la^òi^v^gtf vapori^ armati, fecersìlO mila prigio-

II Senato del Regno neUa^jeduta dì 
ieri .convalidò le gomiue di Mongeneti' 
Jetitti, Alfieri e Possenti a senatori. 

iUPresidente lessW'elogiò ftinebré 
di Cibrario. 

Fu pure letto l'atto di nascita del 
conte di Torino. 

Furono presentati parecchi progetti 
di legge. 

L'indirizzò 1a risposta al discorso 
della Cotona fu affidato ad una Com
missione che sarà nominata dalla Pre
sidenza. 

posizioni 
•V v -1 . ^ # . 

• \ i ^ ^ 

La Camera dei Deputali elesse a 
suo. presidente Biancberi con voli 189, 
CairoJi n'ebbe 106. 

Non sì hanno più che 88 mètri da 
'Scavaro''pi"imà''che ili operai da una 

TOURS, 6.—^ Un dispàccio da yer-
iailles del 4" afinùnèia che Manteuffel 
entrò a Rouen. 

; I Francesi cha sgombrarono.Chatn-
pìgny sensi.concentrati a Creteil. 

— 5. (Uficiale). —̂  Un palìoiié gitìtìto' 
a Nantes reco nòtizìéidi Parigi fino al 
mattino del ì . Ùa rapporto di Trochu 
in data del 2 sera dall' altipiano fra 
Cbampigoy è*Viliiers, dice,che [Prus
siani con forze enormi attaccarono le 

al mattino del 2: il 
durò oltre 7 ore; al 

momento in cui Trochu spediva tale 
^.>^L-^".^^?^ ' - * • ." y^^-ÌPf J..;i-^" Irli?--.V, \^'' 

rapporto,̂ îl*n.effiico ripiegava, su„,tuita 
la jinea,. cedendo 'àncora unà'vclta le 

_- -, ^ , r 

alture. Trochu dice che àltendèVa una 
seconda battaglia. ' 

iUn altro rapporto dî ^^Trocbu da 
Nogent dice che questa seconda bat
taglia ftiilassai più,,jdeci3iva della pre-r, 
cèdente; il nemicò'àttaifcò^i Francesi' 
«olle riserve e con truppe fresche. Ab
biamo combattuto 3 ore, onde eonser-
vare le nostre. posizioni e 5 ore per̂ ^ 
ipapadroniriì di queiie.del nemico sulle 
quali bivacGhiàmo,̂ =i:.- • • >, --
^ Mil JournàV-Offìciètmi dìèe^ che 
le perdite dtii Prussiani nella giornata 

KV^"" \f- ' ' J L 

del 2 sono considerevoli; secondo in-, 
formazioni dei prigionieri alcuni reggir;: 
jUienli furono inier.\mente rovinati.'L'àr-
itìata d̂i Ducrfjt/^bivaccò nella nòtte 
del 4 noi bosco di Vincennes, ripa.:-» 

facoltà di eseguire la ritirata quando 
piò potesse far evitare ;disastri mag
giori, Questo dispaccio.faJnviata:alU 

riieri. L'armata della Loira fu dispersa 
io diverse direzioni. , , 

TOURS, 6.— OD dispaccio di Gam
betta ai E rpfetti ordina lor^jdismen-

órfl;;iil|àd Aurelles, che mutava lesuStii-fl assolutamente .lei, voci allarmanti 
disposizioni e che d i r i g a sopra Ò r i j ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ one dell'armata della Loira 
ì«<.«o :i ira V M I^O ««-«« « «kj. sp^^so dalla malevolenza, onde provo-

mava il 18^ ed il 20«. Il ministro della Mî ^̂ azìone. Dice: la Direte puramente la 
guerra pstni per Orleans,,ma:il treno i verità, affermando che* Varmata della 
dovetté&rrestarsi essendo la ferrovia^ Lpi^a.trpYa§i.:aWualmepte ìneccellenti 
occupata da una parte della càValleHaMsizìoni che :̂ ^̂  
'••-••• j , . i^ • • 1 i tatto e rinforzato, che disponesia Tir 
prussiana II cannone sentivas, m lon- ^ ^ ^ ,̂  \^^{^ coutro^gVinvasori. 
tananza. 11 miaìstro ritornò a Beau-; Ciascìmo :sia fermo e forte; facciamo 
gency per andare a Ecpnis, crtìdendo; imtì insième un grande e supremo sforzo,,,e la: Francia sarà ,sslva:&. ch^ilàVfesistenzai;.continuasse ad 00 
J 6 | ^ ma non fu più 'possibile aveft' s^M^m^Uoi^y^^sermtVrm^s 
notizie.'Solo da Blois fa spedito a 
"Tours questo disp|ccio: « Ricevuto per' 
,via un, dispaccio da Aurelles che dice^ 
tohèayeya.sperato fino all'ultimo mor̂  
mento di evitare lo sgombro dì Or?; 
leans- ma tiilti'i suoi sforzi furono 

W 

^impotenti; stanotte la città sarà eva-
cnata. Dìedersì ordini immediati, atfìn-
che la ritirata si> operasse in buon 
o rd ine .» ; ; ; ' ' ' ; / . 

Il genei^aiePàllièré telegrafò da Or-

Da otto giòrr)i>èr stato 
smarrito . in città Juti> 
cane da., caccia,,color, 
tabaccò,' cour^qualche; 

macchia, nato con coda corta, si pre
ga •chi lo detenesse a volerlo condurre 
all'Ufficio dì quésto Giornale/ove^'iW-
v^ràscorivemente compenso. . : 

partOxe dall'altra della galleria del Ce- la M^rna, e concsmtrpAsijper d,ar,se-
nisio p,osŝ no sirinfjersi la manp. ; guìtpallesue,opera3;ìpnl,,A^ fatto 

L',P;3̂ ?i{o?ie cr;?de>ché;̂ ^̂  400 prigionieri, - ' 
^enirf ^prima di Nalal^f'Sàrà un §^ 
giorno ì 

i-- -^^a'Mì'^X^-^K, '^z-Ti iffS î̂ ^ • 

^ 'hv ; ; ^ l i i , 

• ^ ^ • . f • . . ' • 

SuMo Slesso argomento lâ  Gazzetta 
Ufficiale del 6 scrive: 

Il ministro dei lavori pubblici rice^ 
veva il segceute telegramma da Modàrie: 

Ieri, essendosi sospèsi i lavóri all'ìm^ 
nord delia grande galleria dèlie 

Alpi, si sentirono per quattro ore cop-
tin uè le percussioni delle perforatrici 
IfeàìS?^^^^^:® JsUntaméote in modo 
da potersi còtìtàre i colpì attraverso il 
diaframma di 90 metri nella perfetta 
direzione:dell'asse d[eila galleria.. 

-̂ ;*,Noti'zie da Pàrigidér 4 sera, ri-' 
cevute per pallone, dicono: La giòr-' 
nata di giovedì fa impiegata per sot
terrare ì mòrti e soccorrere JL feriti; I 
Francesi calcolano cheMe. perdite dei 
Ffiissiàni tnercolèdì^ e-venerdì ascen-
dòlio da IS a 20 mih uomini, i Fran-
cesi non furono igg^^ìeiati dal nemico 
nel passaggio della Ma,rn%|i§ffeltnatosì 
sabbato. Le vìttorle.;r;4i mercoledì e 
venerdì produssero grande entusiasmo 
a Parigi. 

leans 5: «Il nemico propeseci di sgom
brare Orleans, sotto la minaccia di 
bombardare la città. Siccome doveva-, 
mo lasciarla stanotte; l^ì^bbiàmoaccet?, 
iato; '11^5-battorìe? dì VniÈiPiùai t ù t ó 
;incmodate,;;lr;polvere ed il matirriale 
""Hislrutt!, Dieresi che ì 'Prussiani entra-

^ • • . I ^ . ^ ^ ± I • 

rono.ati Orleans qtiasi.senza muni-;,̂  
ziòoi, e non fecero che pochissimi pn-i 
gmniefv; f Dispacci dai Capi ,di3i diffe
renti corpi dicono die la ritirata fu 
tffattualà ip buon ordioe» ma non, si 
hanno notizie di Aurelles. ' - /, 
: MADRID,, 5. — accoglienza (atti 

a n (T!n! e; @ u Jp * t o 
.Casino civile in Padova Via S. Da-

n!èlè:ÌVgS2U con Cantina, Loggia .e: 
7̂ Locali. — Rivolgersi alla^-casa vi
cina N. 2 2 1 0 . 

.v:^:-ri'i - - - ' - i ' - ' ' ' •- --•' 

daU'lialia alla GÒmmissìcme d l̂lS Coffll 
.•ii 'è produsse qui la più favorevole iaipres-

sionei' '• • • •-••' •' ' -'*-''̂ ' • ' '•'•• - •' '̂ ' 
" teRLliSO, \ — Seiita,: del Par-

* • 

•vf.rK^^.j'Wi^V'-'^'^. -^'^v _ \ 

Il Fafifylla contiene:. 
Sappiamo; èsserf giuntala S,;M. Vitn 

tòrìO::Emanuele una lettera deÙ'ex-rer 
Jina di Spagna Isabèlla di Borbone, 
'con la quale essa trasmette al nostro 

I 1 ' - -i 

Sovrano una cofp della protesta fatta 
Jn'Occasione dà'̂ ^volo delle Corle&^Òò-
'stittienti che ^rÒclamanQ re di Spagna 
l duca d'Aosta. 

L 

'..., Tale.protesta è in rivendjcazion^ieì 
diritti di don AJfô ŝo, quale $o/p,eredq 
legiltimò^i qneì' tfeiiò. ; ' 
' — A proposito di S. M. Amedeo I, 
sappiamo che tutti, i componenti l 'at
tuale sua Corte civile e militare rien-
treraunò in Italia,dopo averla accorai 
pagn'ato nella •capitale del suo nuovo 
regno. 

' f •DelbiruU in un lungo discorso prò-
pone 1 adozione della nuova costttu-
zione. -i>'"- ' 

Il partito-' progressista proponei>;di; 
.^pltoporre^j^.puoYa costitpìone al par-
feWto generale, tede^po. Intejrggila 

amputato, il generale; Lacharriere è 
morto,,:! generali Patufel e Boisònet 
sono feriti. Dùcrot si è nuovamente 

^ _ 

assai distinto; nel fatto,di venerdì le 
^^appo ,te|mte;^;^PP fesche e cora-
ponevansi nella maggior parte dei con-

Il generale Renault ebbe un piede sulla creazione d ¥ Capo della ^ 
^"^ " ' ' " ^ •'' ^-Deibruk l̂ '̂ ge una tóWdtìl^fìOi' 

Baviera'con' coi esso offre al Rè Gu
glielma la^ dignità d'Imperatore. Dice:' 
1 Pnppjpi che erano a Versailles.ac
consentono; attendesi il consenso degli 
altri Pnocigi e-delle città libere., . 

TÓtìS^i''fiiisir- Giunsero alcQni di-

!.-

t i n p t i Sissbné'e W ù r t ó t ì b è l p é i r U J K ^ * ' ^ " " 
'̂  ,; i ^AA :. . . fettuò la ritirata m buon ordine ed e 

esse sorpassavano lOO mila uommi. intatta. 
' . t a , rapporto del geprale Schmitz| , È iùesattò che alcuni vagoni cop 
af!Ì330 la sera del 4 dicembre dice che provvigioni siano, stati catturati, 

1) Ogni ammalato trova coir «so della 
dolce n c v a l e n t a apablcc^ Ou Birry 
di''̂ l^bndr»rtt;(ì)pélhìàta''aU'.E3posl!5Ìonaadi 
Nup,va-Yo-k,,n.el;1854)„ salute, ,,pjrg]i9>| 
'^ppetUto, buona dlgfistioae e buon s|>ò^o,̂  
Ea.ìia gi/arisoa aenzà)nedic'ina, nò pHPijafl| 
ii;ò^'8pesa,7l6di8papaiè^:'grastritìi g sti-aK 
già, gliia.jdole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, flatùlen^e l̂jrV.Qmiti, atiti-ahazssò, 
diarrea, tossa, aama, tisi, ogni disordina 

,"4fe stomaco,, ipia,. f̂lat̂ , voo ;̂, tepW, 
vesoitia, fegato, reni, mtanini, muc'oaa, 
oer^^ello e. sangue. K., TS.OOOicunei'̂ oom-

^pptìàa ìinetia ';di S. • S.' il Papa,, i lei duca 
di Plusko'w,.della signora rairobe^^ di 
Brdhan, ecci —Più nutritiva della •oàrhe' 
essa fa economizzare 50 volta il sao 
prezzo la altri rimedi.in scatole; l|4-dt 
kil. 2 fp. 50 :ò.;:lià kil.: 4:̂ fp. 50 o.iUkll. 
8 fp.; r i Ì 2 kU.:17.ff.:5astc.j 6;!ki(v38 ft*.,, 
la kil. 65 fp. Barry Da Bar-py e C. 3 via 
OpoptO(0i3'l yiaiìro^vidènia; Topino, ed̂  
in provincia,ppesao i farmacisti e i dpo-
ghierl.; -LU^^ÌIélSleS^^f^l^^lèciio-.; 
l a t t e (brevettata da'S. M. la Regina 
d*Iaghilteppa),?4à.|i'appettittffì^'aà dtge-i 
Btione con buon sonno fop?a del; n,ervii, 
déì'polmoni, d|el,gistema mnsooloso; ali
mento ¥quiflitò,"nutPitlvo tP0 volte più 
cbalft o^fne,,fprtiflpa io.S.tpmapQ il petto, 
i liepvi è le capni, E sotto ogni riguardo 

^TarSt^asltbl'a* par 12 ; tazzfe^g' fvl BO ce 
per g4,̂ taz'p:̂ 4 fp, 50 p.; pap^S tazze 8 ftr.; 
pgp 120 tazza |Ì,%fi;|;50 OÌ;< jn' tavolette^; 
ner 12 tazza '2 fp.'50 o.; per 24 taza; 
•^fr.50::o£f^per,48,tazze;8;,fp. {vedere^iì 
Hostro annuncio)'.- : ' ; ; 

• Pa^ovaì Roberti, Zi-nottì' 

rj 

l'annata al di fuori di Parigi è.al co-
pert'ì da ogni attacco, e riprende nuove; 
forze con-brève ripM'o, a cui ha dì-
ritto dopo così fieri combattimenti. 

VERSAILLES, 4. (lilezzanotty). Dopo 
una b;itlaglia di du§. giorni, sfistetiUjâ  
dalla J*» afma^= ,̂i da quella dei GrariH 
duca' di Meklemburgo, iPcorficfdè'Màh^^ 
nstein mipidronissi del sobborgo San 

Un decreto del ministro deli mlerflo 
e della guerra incarica tre commissari 
a procedere ad 'ùfia inchiesta sui fitti 
che provocarono lo 5gombrp;(lì Orleans. 
l commissari,sono. il.generale Barrai, 
,l'Iptendeule Ribert, eiihcommissario 
dèlia d fén nazionale Ricard. 
i YlilRSWLLES, ,̂ - 11 Principe 
Fedfjricò^Caî lu dopò tr« g ò ^ i dr̂ vil.,̂ , 
toriosi combaltimimti oĉ ;upò questa 

ì notte Orleans prendendo d*. assalto la, 
Giovanni e della Stazione di Orleans. Stazione e i sobborghi. Furono pi:«5i 

Pianeri a Mauro, Cavazzanl farm. — porr" 
denone : RovigUo,. faPm, Vapasohinl •-^• 
Poptogpuarp: .A.j li^bpi^'^t fafm. -^-^Ro^ 
Vigo: A. Diego, Gì Oaffagrnoli^ Trevisof 
Ellero già Zanaiai, Zanetti —* Tolmezzof 
Gius.Chiusai farm,^-r Udine: A.'FÌHpnzziî , 
Commessati — Venezia: Pomiì, StanoarL 
.Zampironi,,.39llin^tp,, Agenzia Costantini 
V-,. Vei'onà: Francesco Fasoli, Adriano 
pyinxij Cesaro Beggiatto .?-^ Vìo«nzà.!. 
iiuigi Maiolo, Sellino ValèW'— Vittorio-' 
OenQdR;-'̂ 0, Marcbetti farm.-^'Basaano! 
Luini Fabris di\ Baldassàré — Bollnno: 
-E. Forcelliiu — Feltpe; ,^m'i> parArmi 
;--7r Lognàgò; Valeri .Tm.MàVit,ota':F^ Dalla 
CUìaì̂ a farai, reale.—'Oderzo : U Giaoiil, 
ìli, Dlsmntti. :_[ _ - l : • • 

SPETTACOLI 

si rappr^eseata i'Qpar^ Riqomto dei m&o-
itpo Vtìpai.— O M 7 1̂ 2. 
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r- GIORNALE DI PADOVA 
. ^ ^ , . ' . - ^ - j ' . ^ i 

N. 129G0 : 3-"679 
EDITTO 

.Si renilo noto agli eVeniuAlì còns'in-
gninoi del fu co. Ettore Abriani quoa-
aam Cariò ora monaco don Fraiiccsoo 
in S. Maria di Fraglia che,li nob. Anna, 
Paolino e Fabricio cento Abrìani rap
presentati, dall'avv. Pietropoli con pe* 
tìzioQtì 13^*^orr. p. n. hanno proposto a 
giudicare in loro confronto e della lo
cale R. Intendenza di Finanza. 

1. Essere gli attori 1 consanguÌRei su
perstiti del detto conte Ettore "̂ ÎJibrifthì 
chiamati al diritto di retrocessione del 
livello di tèitèté % 300 sopra beni in 
Montagnana. . , 

e., di oónsegnà entro U gioi^nl dii4fltto 
livello con facoltà di voltura ih censo. 

3. di pagamento di ven, L. 900 pari ad 
U. L. 450 per canoni 1867, 1868, 1869 e | 
"^'ìuccassìvi rifuse le spese, e cho con^ 
odierno Decreto pari numero fa ad eaai ' 
deputato Jn,curatore l'avv. Grego pre-
fisso il termino di giorni fiO per la r i -
Bposta. 

Vengono pertanto diffidati a-comuni
care al curatore suddetto gli eveutualì* 
mezzi di difeìà 0 far noto al giudizio 
altro^ loro patrocinatore, meatreJn.ofiso 
divtìrSo non potranno ascrivere cKéà sé; 
le conseguenze della loro inazione. 

tocche si pubblichi nei soliti luoghi e 
sMnserisca per 3 volte nel Giornale di 
Padova. 

Dal R. Tribunale, Provinciale 
Padova, 19 noVembfo 1870. 

= • IL PRESIDKNTE 
Z a n e l l a Carnto d. 

LE CONSEGUENZE DELLA GUERRA 
Col giorno di mercolfidì 7 Dicembre alle ore 9 . antimeridiane 

cominciata randiosa vendita 
Di 

! -.-\'-\ 

•i-

L'infelice guerra ha toccato anche nella disgrazia la rinomata essa di Llnoi 
e biancheria Vek*v9cx 1. C . Ìn ;JPWIp"eon ,un̂  ritìssi,«);^(ll^i^^^ 

I C r c i l K o r i ool ooncorao giudiziady hanno fatto valutari" tutto 11 dopo-?; 
sito italiano,: e nella sua Huuioné gehòi^ale del 12 settembre ì870 hanno stabili: 
litò di vendere il suddetto Dopo.'ito ool gv»u p t l t n s so del 3 S per c e n t o 
sotto ìl'|>tì*czi!0:,dt Ht tmn Ies;»leq m& sòlàm'^nté' cóntro' pronta Cassa pcv 
d c n u l r c Uc | i lu piL'CNiu poMslliUc l a l i q u i d a z i o n e . 

Le eatese-nostre, relaz Olii ci hanno :fttt,t6:;i:iaffldare' tin tale depositoj^cho 
cgnnno deve riconóscerò cho una tal occaittÉono vni*lsslxaaa Bion s i p r e - -
NenterÀ iixia& p i ù per poter eomperare della buonissima merce: a prezzi 
bassissimi. ' •' ^-••^^^•^^^•^r. ••: -• ••.••- ....,,f.. , . . , . 

IL MAGAZZINO 
è situato 

La biancheria 
si vende, 

anche a singoli pezyj 

r-...-- -H 

- ^ ^ ' ' - ^ • - " ' ^ ' ^ J 

Corredi intieri del più 
semplici 

ai più Ani sempre pronti 

YH^ r^\ 

m 

V i a l U o r s a r l If. H I T , I cUc i r» I . C a s a J X a l B o r r a 
Fasciamo sé gli 1 reclina lista dèlia specie eî  del prezzi' dògli'nrticoll mossi 

In vendita. 
PREZZO COURENTE A PREZZI FISSI 

Una pexza di tela Rfimbùrg 
. .da.37:br. o,,2g,u.et. - . »£1, 
Una pozza di téla ttùmbù g 

» 
-i"srs 

GIUNTA MOilClPALB Dì V;G0M4 ' ' 
^ 

Si rende noto ohe in seguito ad ap
provazione del Consiglia nella Sala dal 
l'uffloio comunale sono esposta, e rimar-
ranéc! esposti per 15 ,di ìprugétti di co
struzione delle due strad.=) comunali ob
bligatoria;^ i-terp^ini^ella,legge 30 agosto 
I818, e .R"gólamòató esecutivo l i set
tembre 1,870, r u n a denominata strada 
Barbari Ka-Pionche in Vtgonza, 1' altra 
dei Trevisani in Peraga^dUyigonza, che 
dalla villeggiaturaSacchattomette a Ca-
done,;hB, 

È fatto invito agli interessati di pren- < 
4erna concsoenza, ed.:à; deporre, le, pro'^i 
prie eccezioni, ed osservazioni entro il 
termine surriferitq::}tanto .nei. riguardi \ 
deli'luteresso ganeH.ìe,' che dei privati, 5 
avvertenijosi che il-.progotti esposti ten-
gono luogo di quelli prescritti dagli ar-1 
ticoli 3, 16, 23 dalla leg^e 28 giugno 1865 \ 
sull'espropriazione per càusa di pùbblica ' 
utilità,, e le altre acaloghe leggi tuttora 
vigenti iin,«queste Provincie, 

Il Sindaco 
• . • : • , « . , B f ^ ^ o t t r a ^ l g o n l • 

FAZZOLBTTIblanohì di linoin 
aasor. la mezza Uozzina . L. 2,50 e più 

» colorati d i t e l a la mezza 
dozzina . . , . . .,,. . » 3,—• 

> blatìòhi di battista'fran
cese genuina la mezza dozz.> 5,— 

»: ohmesi ahaniàs di còtotìè^^ ^̂  
battista mezza .di>zzina . »• 3,25 

4,— 
8,50 

CAMICIE Jatlònna di puro lino» 
» ricamate . . , > 
> bo^^Oordoncinì . .: » 

: »• alla Margherita . . > 
» Maria Antonietta. . » 
»"*ai r Eugenia . . . » 
» da notte alla fei^itoria,.» 

GRANDE a33ortimento"ocr8éiiti 
dà dorma con ,0 sen. ricami » 

SOTTANE da . : . > 

6,50 
7 , -
7,50 
8 , -

2,75 
5 . " 

r" ^ ' 1 -• 

1-6S7 
Il Segretario 

MARBNZI. 

CAMiGlEdauomo di lino fino» 6, 
MUTANDE da donna , / i» 2,50 
» da uomo di puro Uno . » 2,75 

TELA di Slesia per Grcamioìe 
da .donpa ..,,,,, . . , ? 16,50 

UNA pezza Tela genuins di 
Bielefeld filata a mano per 
uòiiio 65 brac. 0 38 metri. » 50,— 

Una pozza dt tela d'Olanda , 
per 12 catnicìe da donna » 36,— 

Una (;ezza di tela di Bielefeld \ 
qaalltà finissima da m. 38 » 75,— 

Una pezza di Tela di Rum 
bùrg casalina'"per T^n^uola 

. 0 mutande, 47 b '. 28 m. L.38,— 

> 

^é 

casaUQH per lenzuola 0 mu 
tande 22 metri . . » 24^— > 

Tela di Rùmbùrg genuina per 
lenzuola d 'uua larghezza 
aenzacucit. a buon prezzo. 

Tela inglese finissima del pari 
, che bat!ista di lino di Co

stanza, sino alle più floè 
qualità,, 38 metri . . » 65,— > 

ASOtUtìAMXNl'in assortimen
to a buon prezzo. 

.GRANDE issort. di'tbvaglìe x- 3,— » 
» > bianche » 5,— » 

TOVAGLIOLrdèssèrt li2 doz. » 2,25 » 
iGRANDE assortimento di to-, 

vàglie e tovagiioU dama-
, scati e doppii per 6, 12, 18, 

:\2^x:persone a prezzò'Inso-
litamen'e mite. 

10,000 metri ritagli tela da 
4,6, 8,10,12, 6 16 m. al m.» 1,S0 » 

-SGÌAUL|JungM,gep,ini fran
cesi e turchi in grande as-
sortimento,̂ :̂'sVî  vendono 'a 
metà dal prezzo di costo. 

.GRANDE assortimento^ldiitap-
' petti per caffè e Tavola di 

lana a molto buon prezzo. 
COPERTE da letto di Pìguet 

a molto buon prezzo. 

ìtì 

-ityy/'tU-' ' ** '* 
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BILLOLE HOLLOWAY. 

•Ir' 

^ 

f: 

Questo rimedio è riconosciuto univeKal-
mente pome il più efficace del mondo. 
Le niàlàttie^per l'ordinai^lojnon lianno 
che una sola causa cenecale-ì.cioèF^ 
l'impurezza, del sanaue, che è la fon-
tana della vita. Detta impm'ezza sb 
rettifica prontamente per, l'uso delle 

pillole di Holloway^ che, spurt^rtiuloflo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed! invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogiiî  altro medicinale per regolare la digestione, Operriiido sul fegiito'é sulle 
relii in modo sommainente suave ,ed eracace, esse regolano le Becrezionij.for-, 
tificano il sistema nervoso^, e rinforzano ogni parte delia costituzione, ^nche^l 
le persone della piìi gracile complessione possono far prova, senza timorG,' 
degli,effetti impareggiabili, di queste ottime Pillolej regolandone le dóSì '̂it 
seconda delle istruziorii contenute negli stampati opuscoli elle troyansi.con 
ogni scatola. . ', ' 

DRGUEHTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha, mai presentato.rimedio alcuno che, possa, 

parasj;onarsicoii questo maraviglioso Unguento clie, identificandosi col sangue, 
circola conéssò fluido vitale^' né scacéia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate,;e cura ogni genere,dì piaghe ed ulceii. Esso conosciutissimo 
Uiii^acuto è un'infallibile curativo avverso le Scrofole, .Canchei'Ì,;Tum^ 
Male " di' Griimba, Giunture Uaggrinzate, KeumaCisiino, Gotta, Nevralgia, 

.Tìcdi io Doloroso,,© Paralisi. 
" • : . - • • • - • " ' . . : ^ • . • . ; • . • . , 

Detti txiediCHiiietìtl.yenfJonsì in acatrila e Tasi (accompagniti da raij,'^uagliat© ìatruziooi in lingua 
ItiiUaua) da tut t i ì principali farmacisti do! mondo, e proaao io Rtesao Avtore, 

il pRomaflORB HoLLowAT, Londra, Strami, No. i34H. 

^^ 

| 4 -

h 

V4=W]Vi ^t^^rr-^iTlWi K *Hw h"iMriìPww^vis*-u^/^^*7'*T^^r*^p-:j^*^-t^ - ' ' ^ - " • ^ 1 • * ^ • ' 

» , 
Le I^illole ed Unguento di Holloway si vendono In scatola e vasi p resso l l^M^ 

tìesimò autore ili professóre HOLLOWAY, Landra, Strand n. 244 — Firenze, F.Pieri^ 
Napoli, Pivetta « Comp. — Milano, Bertarelli a. di Tommaso — Torino,X. P. 

Alaaaandria, Tommaso Basilio •— Bologne, C. Bo-

* 

nonsani ir^; Genova G. Bruzza 
Savona Albegan:?— Trieste,, J. Sotrayallo 187-17 

- • . i ^ " : , . : . ^ 

MON P I Ù I 
1- ì-;?r.*yi-^i|i>,^i^tf?,-ii^-A-VÌ.S'.'f. r' 

LA DELIZIOSA FARINA 

T - | j • h -

Per ordine ,,deìla,Società le merci che.ptjn^joonyanisser.o,-faranno riprese im-i; 
mediatàmeutéÌTo':'cambiate a volontài/òosrKono garantiti anche queili che non': 
sono oonoscitori. 

€> 
KKl-:v Fabbrioatorì di'tèla;,èiibiftnchfria confezionata 

• t 

• ^ 

ITP'.S^'^: 

''3fig:^iiA^v^ti^v:^^'tsrc,7:se^*^iM^i Jfjsgaapc:!: 

àVVlS 
Presso il sottoscritto commissario 

f§nccialUà 
siì^H t r i n a l i 

(l i i t i garantiti), , , , ^ , , , , _ 
N O N t * l t J ' T t > S S E {30 anni dì successo I; 

LE FAMOSE PASTÌGLIE PETTORALI DELL'ERHMITA-DI SPA'JNÀj ibventate e 
preparate dal prof. cay,.DS ÉEIlNARDlNI, sono prodigioso per la pronta, guari
gione della tosse/'^a^gindj''grippe, tiii^di'pHnìo grado, ràucedinp e voce velata 

^^:'^3 

• ; H ; 1 

giudiziale dd''̂ cffmpònimentQi amichò-
Tole [di Giuseppe;̂ :,̂ Jjtyero .^i, Pàdova 
Tengono, invitati^-di lui creditori ad g debilitata (dei cantanti'e'I oratori specialmeni'e). — ìt. L. 2,50 la scatola oon^ 
iDSiliyare ,iQ iscritto e n t r o ; 3 0 glprpi istruzione, là quale ò^ ' f l rmàWlìà i ràutorép^^ giudizialmente in caso dì 
dà òési le loro pretese da qualsiasi falsificazione. 
tlfóìbd8rivanli. sotto le commfnatorìe^ , v;.^i:.^^G«iarJfe;8onc p r o i U a e r a<Hc» le d e g l i s c o U 
S K o:.\ìM„^p„^^^^ . INJEZIONE BALSAMICO-PKOFlLATICA,.rieonogeiut.a superiore dalle diverse 

^ Zi aeiia le^ge 1 / aicemore io»2.,i:|j^e(,^demie, guarisce./radicaimente. in,pochi^ giorni le i/onoreeTeò^^^ 
'TQ.i!ej goccette e fiori'Manchi; senza mercurio, 0 altri astringenti nocivi. P r e -
'«eryflf. dagli effetti'del coatagio. — lt..L.-6 li'astucclo'oónsìringa, e, U. Li,5"senza 
con istruzioni. 1̂ ••• '• 

DEPOSITO per la venclit^ all'ingrosso presso.-lIautore,.DE,BaRN\RDINr, aGo-; 
nova, eU al dettaglio farmacia Bruzza; a Padova alla farmacia Pozzo d'Oro, a 
Bologna dai farmacisti Malaguti, Bo9ayli^,.2;arrre Tarlazzi,; Franceschi,, Vicenza' 
farmacia Dellaseochia, Verona farmacia Frinzì, Mantova Dellachiara. 

Padova, 7 dicembre 1870 
D/ ANTONIO BONA notàio 

1^680 

una, macchina, idrofora accavallo, tanto. 
a due come i,!J, a 4 cavalli;,,per. 
l'acquisto rivolgersi a persona inca;; 
ricala presso l'avvocato Leonarduzzi 
Piazza ijaribaldi. 

1-683 

DU BARRY DI LONDRA 
Guarisca radicalmente !• cattive digestioni (diapepiic), giitriU, Damiate, •titielieszB abitaata, 

emorroidi, glande!»,„:̂ eiitCBÌt4,p»I{>itaBÌon«, dìvr»a,-gonGcin,,^eiipògiifo'rnifolam«nto d'orecchi. 
j acidiU fjituiti, emicrania, nauflugt^vomiU dopa ptito ed m Utm^ di griTidanit, dolim, cruduse, 

granchi, Bpasimi ed infiammaxioM di slpmaŵ ^̂ ^ *H4,v»^f **S*" diiordiw del fegkW] nerri» 
membrane muco» e bilê  iDsoruiia, tDJie, opprMitm», um»,-̂  tataif•» brenchile, ti»i (oonsuncione), 
pncumotiìâ  eruaioni, malinconia^ depcriauento^ dìftbeUi rcumatiamo, fon»» febbi^^ isteria/TÌZIO • 
póvcrU delsangiié^ idropìaiaj aUrìliik, flusso bìaÌMoV̂ ^ maocania di freschovaa ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli debeli « per Jle^ peraoM d*ogm eti^ formando» 
buoni muiicoli e aodeiu ,di mni. ai DÌÙ atremati di fané* 

Eeonomisza 80 VQlt% il iwi préziò in aliri rmiédi e nuiri$C9 mégih che h carne, facmdo dunque 
itoppUt eeeMmim, , 

a, n. 65,18i. Piwiette (circondane di fifei^dpTÌ)» S4 ottobre 1&(ì6. 
La ^ 5 0 assicurare che da dtw anni usarlo questa montTÌglto«a H e i r A Ì é n t a ^ 

non sento pia alcun incomedo della TCGeUiaia. né .il peto dei miei 8^ (mni. 
Le mte gambe diventarono fort!,̂ Ia mia vista non chiede più occhialii il mio rtomaco è robusto 

eoine a 30 aiin].:̂ lô ŝai:̂ aento insomma rineiovanito, e predico, confee». visito amroalati. Caodo; 
v̂ Yiaggì a piedi ed anche umgbif « Aentomi chiara |fa?,|pieQte a fresca la!memoria. 

D, PiiTao CÀSTIÌU ,,.., ,̂  
l^eàhurMté in tèotofim §d mxipreté iPpfWieito^ 

Cwi» H. 71,100. Trapani (Sicilia)̂  18 aprUe 1868. 
Da vent'anm mìa,moglie d atata analita da un/fortisBimp altacoo nervoao e bilioso; da otid 

inni poi di un fòrU palpilo al cuorci e da straordinaria gonfieiMr l̂ ^̂ o ^ ^ î ™ poteva fare uir 
Miao nà «alin un aolo gradino;.più. e r a l e i ^ « da continuata.p«in-
canxa di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donna&eo; rarte rAcdic*Mnha. 
rnaì potuto giovare; ora facondo uso delh vostra Elalr«f«MtÉb AvAbAe» in sĉ te giónu fparì 
la sua gotiuGiia, donne tntte le notti muerc, fa le sue lunghe paiseggtatei e posso asticonlrvi che-
in 65 giorni ohe fa uso della vostra deliriosa farina trovasi perfettaoiente gmrita. 

ATAÌRÌIIO Li Bàtatai 
Hmtaoe, litrìa 

- ¥ -^ri Sì n^i^+ ,'n-

, j . . _ ^ _ _ ^ ^ ,_ 

y ,^é&^mm^ 

iCQUi DI JÀMÀ 
X>0Ì D o t t . A. gB««, 

vn u 

CQMSiZieRS SII CiFElLI 
I L'IBIERE BELU GKriSLIATURA 

- t 

\ ^ . T^_"^ ^• .'ir-
L'ACQUA DI JAITIRA i ••«•>•-

iW| iBoireBulva ed Isleulflii. Di 
ai capelli u à tìnta natarale, li rendt 
«offici • brilUiU, ed adisce egaal-
meste per tutte le capieliatore. Al 
eoDtruie delle altre tintare^là^iaa 
aiione i d'BBa innocaiti «empietà, 
perchk BOB eatra nella ina coDipo-
liiione alena prodotte Teaefieo o 
tnltaate. ,,,^. 

Coir QBe di fp.ui' acqaa si etteo-
|one gli itesBÌ Taala|gt che offre 
per la celeraiione dei capelli, im
piegandola a distruggere p* iwlll-
«•!«, ! • er«Bl»al i^Brlealcae 
*mUm «•««, «te, la radice del ca
pello ritorna ìa QBK itate perfetta
mente normale • nella pia esatta 
proprietà. 

Deposito a Paiuei da H. s*it% 

infallibile per la sordità 
Il solo da 60 anni.espìft trovato e studiato principàlmisata in Germania. 
Blaperienze fa-*te dà mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dal sotios^ritto, ooasta-

taronfi^^ìiepefloi progressi fatti sìa in Italia che all'èstero'. 
La sciènza che ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non è riuscita mai a proporye.un ,,rÌ0Qeàib:-'ĉ ^̂ ^ le guariscai b quante 
menò migliori lo stato del povero paziente, il qnale isolato per la malattia dì 
ponsorzio della società diventa, .tetro; :meditabondo, per finire cbmpletaitìerite ipo
condriaco. 
: Col metodo del Kerry è, coir uso delle Pillole anditorìe si riesce a migliorare 
i sordì più ribell ed a guarire quelliiri cui i guasti sono lievi, e rapparecchìo 
uditorio non manchi^di.u^a dello sne parti,,., r.„r.,f 

Xhiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto 
mandando un francobollo per,la risposta, diretta;. Farmacia 0. Galleàni, Milano 
desiderando chérrammalato oghi;voUa mi dia'ragguaglio minuto dei sintomi. 
, A qualunque distanza sarà speditq il Kerry mediante r importo vaglia di itaU 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alia Farnaacià 0. Galleani, Milano. 
' Ogni istruzione sarà munita della firma di mio proprio pHgnpper evitare òbin-̂  

traffazioni. 
Troppe amarezze e disinganni dovetti proysre per le contraffazioni già netata' 

del mio Kerry. Io intendo porre ogni Studio* perchè sia migliorata la saluto senza 
che speculatori ne abusino. 

11 sottoscritto visita ogni giorno dalle due alla tre pom. alla Farmacìa GalleaBl 
Vìa Meravigli, Milano Doti, A CERRI 

Pro^tp delle.l'iijole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
rpézzo del Kerry lìr©fi4|ogni flacon*. più cent, 20 per flpesa postale. 
PreziBo dell'Opera Ure i 5 r ^ *" «; "**"» 

^£i£5r??-^li^'. 

] rnuluti ottenuti coli'uso della R e v a l o u t a ]>a tàtvy %MO èùr^mdmtì. 
« Fu», Kj.àvmi«MH, mediM del distretto. 

CHm «e Sl,iSa fierliw, 6 oUobro 18S6. 
Signore: Ho aviito da lungo tempo occftsioiiè di MB«mir* mi Daiklftti It Ènflàenu «iluUr« doIU-

%evalentft^DuJB«rry« ed i rìEHilUti,«ur&tìTÌ 0 iràntm-inYwMbilmentOj^.o^tcatttii hunno. giù*. 
Htlfieftto la mia DUOD& opuiioos della sua emcacin, e non 0«tm i conferawm m ogui oeoauoDCr 
aho flitBroKQttrà. Dottore D'A"««"wii( . 

(Membro If);. Ceiuigtiò VabjtarKi Realo)" 
>̂ lié scatola del fioso di K\h di chiìpgramma ft*. 2<50; I1S chìU fr^^Ì.80; i cbil. fr, %\ S chil 

» ti» fr. I7.B0J « cbil fr..5rfirehil;;fr,;«l.^ 

LA RWtlWA E 

È pervenuto a cognizione del Sottoscritto che si spaccia costì un Empìastro t»ft-
lunque, tendente a falsarftlà'SHà' «era Tela aìVAmica\ si fa un dovere di av^ 
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mistifioazìoni, ohe la sola vera Tela Arnica 
sul verde'veleno apporpò la firma antografa del sottoscritto • 

• O» G » | i e u n l , farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 
Si vendono in Padova dalle farmàèi* ROBERTI FJ5RDIWAMDG, alla Farraaola 

aoirUniversità, GASPARINI. 2ANETTI o nel Magazzino di droghe PIANERIa MAURO, 
-r,;4,yicett«a, farmacìa Valeri «Crovato — BanaiMi,FabrUeBaldauart — Jtfiy«! 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagnoli e Diego ^'L$gnago, Valeri; — Treviso^ 
Zanetti^ fZ&nìni — Adriai, alla farmacìa» drogheria di Domanioo Panloooi ^Sadia, 
alU farmacia BliagUa o noUa priaolpaU Farmaoie d»l r m ^ t o . «5—81 

I n Pei. ' l ' IERIS e a Ili VAVOt^KVTli 
(Br0witaia da S%ui Maentà fa Jtwtu« 4'Imghili^rr^j 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, fona Aeì Zicrti, dei polmoni, del sistema mnscolosOi 
alinealo Muifilo, uutritivo tre voUe più che la carEw, fortifica lo «tornaci il p^to, i neryi.c le e&rui. 

Poggio (Umbria), à9 maggio 1869. 
Dopo 30 anni dì ostinato xurolarnanto di orecchie, e di eronieo retiraatismo da farmi ttare ÌQ' 

latto tutto riiiTemo, finalmente nqi >:hberai da queati martori, merce detta vostra meranghota 
B e T a ì e n t a a l C toceo ln t t t e . Date a questa mia guarigione quella publlcili che ti piace» 
9ydc rendflire rib^^l^^^^^ taoto a voi cheitl toslro deliziojo CIW5«»Sft|l|** dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la sahHe, Con tutta stima .̂nì segno il vostro devotissime' 

In polare: Scatole per 12 tazze fr. S*5Ò; id. per U taaac fr. i/iO; id/pcr i8 tazic fr, 8f 
per 120 tawe fr. 17.ìiO. la TavolcUe jKsr 12 taiEC fr» 2.1(0; per S4 tattc h% 4.30; per *8 tflMO fr. 8. 

BABBY BU BABBV e C , | »J ^IJ* J j j : ^ ' ' " ' ^ ' j »»««!«» 
DEPOSITI léfiPadova: Roberti , Zanetti, Pianeri oKtasrOt CÀroitiLm hrm.'—Pordenone : Ro-

viglio, (arm. V»niMfcJm rr- Porto$rmroi A . M*Upieri f t n n . ^ I M j » J A, Dicgp, G. CaffagnoH — 
T r w t i o : Ellero 'già Zaiinihi, ZftDetli ^ ToUnexso: Giai^ Ghiusii bcrra. ~ Udinti A. Filipuili» 
Gommefsikti — Vtnezia: Ponc i , Stancar!, Zampironi , I(«lliMt9i AgenKÌa Costantini —< V^onat-
Francesco Pascli, Adriano Frinsi , Cesare Beggiftto — F i w w * : Luigi Majólo, Bellino V a l w i — K » * -
tori(hCmedai h . Marchetti farro. — Bacanoi Luigi Fabria di Baldasiara — BellwM: E. Porcellini — 
Feltr*; Nicolò Dall 'Anni — legnagg; Valeri — MmtmiVt» Dalla Chiara farm, reale ^ OikrMPi 
L. Clbolti, L . DisffiutlL 

AKLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
L'OPEMA del prof. H. TURAa:^^^ 
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Vad*T«, IKtO. i:*r«m. tip. SiuMbvì»» 


